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Forse, come sostengono gli
“esperti”, il peggio della cri-
si è alle spalle. Dimenticano
però che gli effetti sono pie-
namente in atto e li subire-
mo ancora a lungo. Come
quella definita in aeronauti-
ca “turbolenza di scia”:
quando un aereo transita
sulla rotta appena percorsa
da un altro, se non mantiene
adeguata distanza, finisce
dentro il vortice di aria gene-
rato dal passaggio del jet ed
entra in un frullatore. E la
maggior parte degli italiani,
oggi, è economicamente in
piena “turbolenza di scia”.
Per trasferirla in aria tran-
quilla prima che finisca in
miseria occorrerebbe pren-
dere decisioni magari impo-
polari su lavoro e  mercato
che lo regola, che verrebbe-
ro però osteggiate da corpo-
razioni, grandi ricchi, dema-
goghi, burocrati e politici la
cui posizione tranquilla e
ben retribuita potrebbe veni-
re messa a repentaglio da
leggi che aiutino in ogni ma-
niera chi è pronto, per crea-
re ricchezza a sé ed agli al-
tri, a tirarsi su le maniche e
lavorare senza i mille impic-
ci che gli vengono imposti.
Libertà di impresa, insomma,
contro “oligarchia” e “no-
menklatura” che difendono il
loro orticello mentre il bosco
brucia. Per fortuna siamo in
epoca di forte e consolidata
democrazia perché, stante la
situazione di cui sopra, se
corressero gli anni dal 1709
al 1799, avremmo forse già
imbracciato il forcone, dato
l’assalto al palazzo, caccia-
to il re e la sua corte, rico-
minciato tutto daccapo,
riscrivendo leggi e regole. La
democrazia ha cancellato
quei sistemi barbari e ci of-
fre l’”arma” del voto al posto
della rivoluzione. Iniziativa
quest’ultima, insegna la sto-
ria, presa più dalla borghe-
sia che dagli schiavi; l’attua-
le ceto medio insomma. Ba-
sti ricordare quel tale
Maximilien de Robespierre,
avvocato e discendente di il-
lustre stirpe di notai.

Dino Frambati

Robespierre...

Un’estate a San Pier d’Arena:
potrebbe essere il titolo di una
canzone, per molti è l’unica realtà
possibile. Complice la crisi
economica che affligge un po’
tutti, la vacanza a portata di mano
(e di tasche!) diventa quella nel
proprio quartiere. Non c’è da
stare allegri, certo, ma neppure
da abbattersi perché
San Pier d’Arena, con i suoi
piccoli e grandi tesori, può essere
accogliente e l’estate il periodo
giusto per riscoprire una
delegazione nella quale, molti
abitano ma che, i più, non vivono.

di Roberta Barbanera A pag. 3

Minniti perde ai punti
ma resta in sella

In Municipio non passa la "sfiducia"

Un'estate a San Pier d'Arena
Per chi non può permettersi una vacanza

“Mimmo” Minniti resta presidente del Centro - Ovest: il 13 luglio scor-
so quando si è discussa la mozione di sfiducia nei suoi confronti
presentata dal centro destra, quest’ultimo non ha fatto 13, numero di
voti necessari a far cadere il presidente. Ne ha raccolti 11, compreso
l’Udeur Roberto Cifarelli. Non tanti per raggiungere lo scopo di man-
dare via Minniti ma abbastanza da aver messo in evidenza un centro
sinistra disarmonico e diviso. A credere alla cabala ci sarebbe da
giocarseli al lotto, anche in funzione di altri, usciti quella mattina sulla
ruota del dibattito: due astenuti, altrettanti assenti, nove pro Minniti,
somma di fronte comune Idv - Pd. Roberta Braggio, Idv, ex Pd ed ex
assessore che ha rassegnato quattro mesi fa le dimissioni per con-
trasti con Minniti, ha detto “no” alla sfiducia perché non esiste alter-
nativa al centro sinistra. Semmai potrebbe esserci al presidente, dalla
gestione “monocratica. Un’appassionata Caterina Grisanzio (Pd) ha
definito le mozioni dell’opposizione “pettegolezzi di quartiere”; lucida
e precisa Roberta Mongiardini, ha motivato l’astensione Rc per le
molte cose da fare, inserite nel programma e non realizzate. Mai
però con la destra. Assenti il verde Agostino Calvi e Giuseppina Bo-
sco (Idv). Minniti, superato l’ostacolo, avverte: “Riscriviamo un patto
di programma con gli alleati, ma se non sarà possibile...non poniamo
limiti alla provvidenza”. Come a dire: basta risse o faccio valigie. E
trovare un sostituto non pare poi così facile.....

d.fram.


